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Meccanismi che regolano la divisone cellulare

Mitosi e duplicazione cellulare; ciclo cellulare. Fattori ceh influenzano la divisione cellulare. Meiosi e riproduzione sessuata: aploide e diploide. Eventi che precedono la meiosi. Confronto tra mitosi e meiosi. Meiosi nella specie umana. Errori nel processo meiotico. Alcune malattie genetiche umane


Acidi nucleici, geni e cromosomi

Mendel e i primi studi di genetica. Concetto di gene. Metodo sperimentale di Mendel. Leggi di Mendel: Dominanza, segregazione, assortimento indipendente. Quadrato di Punnett. Testcross. Malattie genetiche umane. Sviluppi della genetica classica: ampliamento del concetto di gene, mutazioni, interazioni alleliche, interazioni geniche. Determinazione del sesso.  Geni portati dai cromosomi sessuali. Caratteri umani legati al sesso. Gruppi di associazione, ricombinazioni, mappe cromosomiche, cromosomi giganti


Acidi nucleici e sintesi delle proteine

Natura del DNA. Esperimenti con i batteriofagi. Conferme del ruolo del DNA. Modello di Watson e Crick. Duplicazione del DNA. DNA e varietà dei viventi.

Codice genetico e sintesi delle proteine. Geni e proteine: un gene-un enzima. Dal DNA alla proteina: ruolo dell'RNA. Processo di trascrizione; decifrazione del codice. Universalità del codice genetico. Sintesi proteica: RNA ribosomiale e RNA di trasporto: traduzione. Implicazioni biologiche: patologie causate da errori strutturali o di traduzione del corredo genetico. 


Nuove frontiere della genetica molecolare

Regolazione dell'espressione genica nei procarioti: operone. Il cromosoma eucariote: struttura. Regolazione dell'eucariote genica negli eucarioti. Condensazione del cromosoma ed espressione genica.  Il DNA del cromosoma eucariote, classi di DNA: sequenze ripetitive e non-ripetitive. Introni e esoni. Caratteri generali della trascrizione ed elaborazione dell'mRNA negli eucarioti.


Tecnologia del DNA ricombinante: enzimi e vettori

Plasmidi e coniugazione: plasmide F e plasmide R. Struttura dei virus. Virus come vettori: ciclo litico e ciclo lisogenico. Trasposoni. La tecnologia del DNA ricombinante



Innovazioni e applicazione delle biotecnologie

La rivoluzione biotecnologica: sintesi di proteine utili mediante batteri, trasferimento di geni tra cellule eucariote.  Ingegneria genetica in medicina. 



Origine ed evoluzione delle specie

Evoluzionismo e genetica delle popolazioni. L'evoluzione prima di Darwin. La teoria delle catastrofi. La teoria di Lamarck. Viaggiando intorno al mondo Darwin gettò le basi della sua teoria evolutiva. Lo studio dei fossili fornisce importanti testimonianze  a favore dell'evoluzione. 

Evoluzione un fatto accertato: prove che derivano dall'osservazione diretta; Biogeografia; fossili; anatomia comparata. Biologia molecolare. La teoria attuale: teoria sintetica. 


Basi genetiche dell'evoluzione

Il concetto di pool genico. Ampiezza della variabilità. Studi sperimentali sugli incroci. Quantificazione della variabilità. L'equilibrio di Hardy-Weinberg. Le cause della microevoluzione. Fattori che modificano le frequenze alleliche in una popolazione.  Mutazioni. Flusso genico. Deriva genetica: Effetto del fondatore, effetto “collo di bottiglia”. Mantenimento e incremento della variabilità



Selezione naturale alla base dei meccanismi dell'evoluzione

Polimorfismo bilanciato i gusci delle chiocciole. Che cosa viene selezionato? Tipi di selezione: selezione stabilizzante; selezione divergente;  selezione frequenza dipendente; selezione sessuale.



Origine delle specie e modelli evolutivi

Concetto di specie. Distinzione tra specie e popolazione. Modalità di speciazione: speciazione allopatrica; speciazione simpatrica Mantenimento dell'isolamento riproduttivo: barriere prezigotiche e barriere postzigotiche.



Evoluzione dell'uomo e il suo impatto ecologico

Tendenze evolutive dei primati: sviluppo degli arti; acutezza visiva; cure parentali; postura eretta. Le principali linee evolutive dei primati: proscimmie, scimmie e scimmie antropomorfe Comparsa degli ominidi: nuove teorie sull'evoluzione degli ominidi. 

Ominazione. Homo erectus, Homo neanderthalensis, Homo sapiens. Evoluzione culturale dell'uomo. L’impatto ecologico dell’uomo e possibili ipotesi d’intervento. 



Anatomia e fisiologia del copro umano

Le caratteristiche di Homo sapiens. Livelli di organizzazione biologica del nostro organismo: tessuti, organi e sistemi. Tessuti connettivi, tessuto muscolare, tessuto nervoso e tessuto epiteliale. 

Alcune principali funzioni dell'organismo: omeostasi, energia e metabolismo; integrazione e controllo



Sistema digerente

Sistema digerente dei vertebrati. L'apparato digerente umano costituito dal tubo digerente e dalle ghiandole annesse: la digestione inizia all'interno della cavità orale; faringe e esofago. Lo stomaco immagazzina il cibo e lo demolisce per mezzo di acidi ed enzimi. L'intestino tenue principale organo adibito alla digestione chimica e all'assorbimento delle sostanze nutritive. Intestino crasso: riassorbimento  dell'acqua. Alcune sostanze indispensabili per la nostra dieta. Corretta alimentazione 



Sistema respiratorio: scambi gassosi

Diffusione e pressione atmosferica. evoluzione dei sistemi respiratori: evoluzione delle branchie, evoluzione dei polmoni. Il sistema respiratorio umano: le prime vie respiratorie. Alveoli polmonari. Meccanica respiratoria. Trasporto e scambio di gas. 



Sistema circolatorio

Il sangue: globuli rossi, globuli bianchi e piastrine. Il sistema cardiovascolare: Vasi sanguigni; capillari e diffusione. Colesterolo e malattie cardiocircolatorie. Il cuore umano. 

EVENTUALI OSSERVAZIONI

Si può affermare con tranquillità che il rapporto con la classe è andato via via migliorando fino a giungere a livelli buoni della relazione educativo-pedagogica. Tutto è, probabilmente merito del ridotto numero della compagine della classe. Grazie a tale aspetto è stato possibile mettere in atto opportune strategie di intervento che hanno reso possibile il buongrado di disponibilità all'ascolto e l'ottimo livello di interazione, specie da parte dia alcuni. Quindi è stato possibile creare un clima sereno e collaborativo, ad eccezione di alcuni momenti in cui alcuni alunni si sono mostrati, a volte indifferenti a quanto si svolgeva in classe, ma tale situazione veniva subito sanata, grazie proprio alla possibilità d'intervenire in maniera più personalizzata nei confronti di alcuni di loro.  La situazione di partenza registrava la presenza di circa il 15% di insufficienze. Allo scrutinio del primo periodo 3 ragazzi su 14 avevano insufficienze non gravi, di questi 2 hanno sanato le carenze pregresse dopo un paio di settimane di recupero in itinere e dando loro la possibilità di sostenere una colloquio orale.  Ritengo di aver svolto più del 95% del programma preventivato. 
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